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Ciampino, Fiumicino, ADR e la

Commissione Aeroportuale 

Con la divulgazione del “Bilancio al 12 dicembre 2004” la società Aeroporti di Roma Società, ha registrato alcuni interessanti evidenze della sua politica ambientale.

Nel paragrafo “Impatto acustico” ADR ha rilevato come:

· “fin dalla sua costituzione, si è impegnata attivamente per migliorare la compatibilità delle attività aeroportuali con l’ambiente ed il territorio circostante.

· In particolare, per l’aeroporto di Ciampino, allo scopo di mitigare l’impatto acustico generato dai velivoli nelle aree limitrofe l’aeroporto è stata avviata l’installazione di un nuovo sistema di monitoraggio del rumore di origine aeronautica, con interfaccia radar per il controllo delle traiettorie degli aeromobili in volo. L’implementazione di tale sistema, finanziato dal Ministero dell’Ambiente, verrà completata nei primi mesi del 2005.

· Sono state avviate, inoltre, le attività per il potenziamento e l’ammodernamento, con fondi di ADR SpA, del sistema di monitoraggio per l’aeroporto di Fiumicino. 

· Inoltre è stato elaborato il progetto di riconfigurazione degli ostacoli costituiti dalle alberature della pineta di “via Coccia di Morto” allo scopo di consentire l’utilizzo della pista di volo n. 2 (testata 25) per l’intera sua lunghezza e quindi ridurre il traffico sulla pista di volo n. 1. Tale intervento, poiché interessa un’area vincolata del Parco del Litorale Romano, richiede, per la sua attuazione, un complesso iter procedurale già da tempo avviato. Attualmente il progetto è al vaglio dalla Commissione “Riserva del Litorale”. 

· La commissione aeroportuale ex D.M. 31.10.97 art. 5 della quale fa anche parte ADR SpA, ha approvato le attuali curve di isolivello acustico delimitanti l’intorno aeroportuale, così come previsto dal D.M. 31/10/97, attuativo della legge 447/95”.

Un bel libro di buone intenzioni, questo è il parere di Aerohabitat CentroStudi,  soprattutto se si osserva lo stato delle tutele ambientali nell’intorno dei due scali romani gestiti da ADR, a cui occorre aggiungere la contraddittoria iniziativa della Pineta di Coccia di Morto, ma che non hanno ancora avuto seguito, se si eccettua, la conclusione della prima parte dei lavori della Commissione Aeroportuale. 

Con l’approvazione delle “curve di isolivello” o mappa INM di Fiumicino, che qualora fosse quella che Aerohabitat CentroStudi ha potuto visionare, non sembrerebbe un’elaborazione del tutto congrua e compatibile. 

I dati input utilizzati, infatti, da quelli cartografici, orografici, alle procedure standard ICAO, ai dati meteo e aeronautici potrebbero non essere corretti. 

Con un risultato certo: una mappatura INM che potrebbe rivelarsi del tutto ipotetica ed irrealistica. Non conforme alle esigenze dei cittadini del circondario è non integrabile con la zonizzazione acustica dei due Comuni di Roma e Fiumicino.
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